
                    Roma, 5 novembre 2020

Reverendo padre, caro padre Gianfranco,

                                                    l’Azione Cattolica Italiana, unita a voi nella preghiera, esprime
profondo dolore per i lutti che recentemente hanno colpito la vostra “famiglia”, ma anche tutto il mondo
cattolico e non solo,  con la  nascita  al  Cielo di  p.  Paolo e p.  Bartolomeo. Si  tratta infatti  di  figure  che
resteranno sempre nei cuori e nelle menti di coloro che hanno avuto la gioia di conoscerle e apprezzarle.

Ricordiamo con  profonda  gratitudine  la  grande  testimonianza  umana  ed  ecclesiale  di  entrambi,
l’intelligenza acuta, lo spirito di servizio, il forte senso di responsabilità, l’attenzione agli altri.  

Proprio la cura delle persone, discreta e attenta, è stato il tratto distintivo di p. Paolo, che ha saputo
accompagnare tanti: una guida spirituale sempre rispettosa e capace di ascolto. Abbiamo avuto modo molte
volte di dialogare con lui, anche grazie al rapporto costante che ha legato l’AC alla famiglia Bachelet, e ogni
volta abbiamo avuto la gioia di vedere un’anima buona e allo stesso tempo ricca di saggezza e forza. 

Un’analoga capacità di dialogo, rispetto e accompagnamento è quella testimoniata da p. Sorge, la cui
opera, ricca di lucida intelligenza, è stata sempre volta a far crescere un “umanesimo trascendente” e una
“laicità positiva”. Come tu stesso hai sottolineato, p. Sorge “è stato un uomo del nostro tempo, che ha servito
e amato Dio, la Chiesa, l’uomo”, anche in una terra bella e complessa come la Sicilia, dove ha contribuito a
creare speranza e senso di responsabilità e condivisione. Il suo è stato un impegno fecondo e ricco, vissuto
nella Chiesa tanto amata, ma manifestato anche a livello culturale e sociale, con la consapevolezza che la
fede, per essere autenticamente tale, deve essere incarnata. 

L’Azione Cattolica non può dimenticare questi “compagni di strada”, che l’hanno aiutata e sostenuta
nel suo percorso. Vi siamo quindi davvero accanto in questo momento, con la certezza che ora p. Paolo e p.
Bartolomeo sono già nelle braccia del Signore e continuano ad accompagnarci.

Nel rinnovarti la nostra vicinanza, ti saluto con viva cordialità, formulandoti i migliori auguri per il
tuo impegnativo compito

                                                                                         
- Matteo Truffelli -   

__________________________________ 
Rev.do p. Gianfranco Matarazzo
Provinciale della Compagnia di Gesù
Via degli Astalli, 16
00187 Roma
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